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Introduzione

L’intercettazione telefonica, una centrale telefonica, quello che accade quando un utente "A" chiama un utente "B", e cosa avviene quando la Polizia mette sotto controllo una linea telefonica. Come è fatta una rete telefonica, o come si sviluppa una conversazione attraverso la "Fibra ottica". Certamente non si tratta di entrare nei particolari tecnici, che non interesserebbero nessuno, ma attraverso diapositive si ha l'esatta dimensione di tutto quello che è il campo telefonico, offrendo la possibilità di farsi un'idea sulla realtà che si nasconde dietro un telefono.

Brevi accenni storici 

Nel 2002, il Congresso di Washington ammette il ruolo decisivo di Meucci, nel brevetto che gli era stato sottratto da Bell. Meucci vince la guerra del telefono. Nel 1834, 
costruì un apparecchio acustico simile a quello che usano i bambini per comunicare a distanza, due coni di carta e un filo. 
Perfezionò l’idea a Cuba, ma  non riuscì a trovare chi finanziasse la sua idea. Si rivolse alla Western Union, ma dopo ripetuti rinvii, la società gli fece credere di aver perso i suoi prototipi. Pagò di tasca sua un “caveat”, una notifica di attesa di brevetto, che non potè rinnovare perché senza soldi. Due anni dopo il brevetto venne riconosciuto ad Alexander Graham Bell che aveva lavorato nel laboratorio che custodiva le ricerche di Meucci. Nel 1887la Corte Suprema riconobbe la fondatezza di un giudizio per frode e dichiarazione di falso contro Bell, ma Meucci morì nel 1889 e la causa fu lasciata appassire. 

La Rete telefonica

Una rete di Telecomunicazioni è un insieme di apparati, destinati allo scambio di informazioni. L’informazione può essere: voce, dati, fax, immagini video, ecc., e può essere scambiata fra due o più persone, con il supporto di centrali telefoniche, e di mezzi trasmissivi (cavi in rame, fibra ottica e ponti radio). 

Le centrali di commutazione  
Le centrali telefoniche, servono per ricevere, instradare e trasmettere l’informazione, rappresentano i nodi della rete, mentre i mezzi trasmissivi realizzano i collegamenti fisici tra questi nodi.  Per descrivere la configurazione e le caratteristiche funzionali e tecniche di una rete, bisogna per prima cosa, distinguere i “segmenti di rete e cioè le sue diverse componenti”: •Rete Commutata, che realizza attraverso le centrali telefoniche locali e di transito la connessione. Rete di Accesso, è costituita dal collegamento fra la sede dell’utente e la centrale locale di appartenenza. Rete di Trasporto,  è costituita dai mezzi trasmissivi per l'interconnessione dei nodi della rete (centrali telefoniche). 

Commutazione Numerica 

Il processo di numerizzazione, è il passaggio dalle centrali elettromeccaniche alle moderne centrali digitali (numeriche), avviato in Italia nella prima metà degli anni '80. 
La struttura della rete numerica ha due livelli di commutazione, realizzati dai nodi SGT (Stadio di gruppo di transito) e SGU (Stadio di gruppo urbano) e da un livello inferiore tramite le centrali locali (SL). 
In Italia alla fine del  millennio si ha la quasi totale copertura nazionale di centrali numeriche 

Cenni  storici sulla 
F.O.
Gli studi e le ricerche sulle fibre partirono in tutto il mondo, ma, in particolare, in G.B., USA, Germania e Giappone; anche in Italia lo CSELT lavorava a questo problema. Chi ottenne i primi risultati utili fu un costruttore di oggetti in vetro, la Corning glass works, che  introdusse un alogenuro gassoso del silicio purissimo e ossigeno puro, in un tubo di quarzo arroventato, in modo da sostituire l’alogeno con l’ossigeno, ottenendo così SIO2 (quarzo) che si depositava in un velo sottile sulla parete interna del tubo. L’operazione veniva ripetuta fino ad ottenere lo spessore voluto di SIO2. Ad ogni passata si drogava la SIO2 con il germanio, per ottenere una variazione dell’indice di rifrazione. Dopo vari passaggi si otteneva una fibra vetrosa, simile alle “fibre tessili”, che veniva incamiciata con una plastica protettiva, per evitare microfratture. Le proporzioni, cioè i rapporti dei raggi, fra quarzo del mantello (proveniente dal tubo iniziale) e quarzo di alta purezza del nucleo drogato (proveniente dalla deposizione), si mantenevano nella fibra risultando molto uniformi. Le prime filature portarono a fibre lunghe qualche centinaio di metri, ma, dopo qualche anno si poterono tirare anche 10 KM di fibra in un’unica operazione. Nei cavi in rame o nei ponti radio viaggiano impulsi elettrici, nelle F.O. viaggiano fasci di luce a diversa intensità. Modi diversi di inviare dati fonici e i contenuti della conversazione.     

Connessione telefonica locale o a distanza

Quando si alza la cornetta, si attiva in centrale un dispositivo che riconosce l’utente ed è in grado di ricevere le cifre selezionate (sono toni in  multifrequenza). Dalle prime 3 cifre  “capisce” se si vuole chiamare un altro utente fisso o una utenza mobile. Se il numero chiamato è della stessa centrale, il collegamento è attuato con l’analisi delle altre cifre digitate. Se si tratta di altra località (locale o distante) si attiva un dispositivo “giunzione” uscente che si connette (cavo, ponte radio, F.O.) con un altro della centrale di arrivo ”entrante”, e attraverso l’analisi delle cifre selezionate, l’elaboratore individua il numero “B” e crea il ponte fonico  

The Tap – the phonic tapping
Quando si verificano le condizioni, e previa autorizzazione del giudice, gli organi di Polizia con l’utilizzo di un device installato in centrale , sono in grado di controllare tutto il traffico in entrata e in uscita da una determinata utenza telefonica, leggendo su un display il numero telefonico della persona che sta chiamando l’utenza controllata, o il numero di telefono che viene prodotto dall’utenza sottoposta a controllo. Tutto questo, oggi, è possibile grazie alle 

centrali numeriche che forniscono on line ed in tempo reale, tutte queste informazioni. Mentre qualche anno fa per rintracciare un numero telefonico, bisognava seguire schemi molto difficili e non sempre si riusciva ad individuare il numero chiamante, prima che questo chiudesse la conversazione. 

Conclusioni

Questo breve lavoro è frutto della mia trentennale esperienza, maturata all’interno di una grande società telefonica, che mi ha permesso di conoscere ogni più piccola parte del mondo telefonico e di poterlo trasferire, seppur in maniera molto riduttiva, a quanti sono affascinati dall’interessante mondo della telefonia. Grazie a Meucci, oggi fruiamo di servizi quali Internet, teleconferenza, telefonia mobile etc.,  che non avremmo mai potuto conoscere,  

senza il suo geniale intuito.
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